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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia.


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Enrico Perotti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Piero Mossi, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Aldo Caleffi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Marco Accornero, membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Bruno Calzolai, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia




Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Stefano Chirico, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia




Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Franco Stanga, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Francesco Nichetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Emilio Rigamonti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese.

Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Marco Bonat, Segretario generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della camera di Commercio di Pavia
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 31


Il Presidente riferisce che in data 8 luglio 2008 si è provveduto a trasmettere copia del verbale dell’incontro di Comitato Direttivo tenutosi lo scorso 17 giugno 2008 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 17 giugno 2008. 

2) COMUNICAZIONI:

a) Accordo di Programma: aggiornamento e proposte

Il Presidente riferisce circa i positivi risultati raggiunti con l’Accordo di Programma testimoniati anche dai dati emergenti dal quadro riepilogativo del piano finanziario, corredato da una ripartizione delle risorse sui territori provinciali a valere sui sette Assi di intervento, riferito agli anni 2006-2007-2008 (al 15 settembre 2008), così come riportato nell’allego 1.

Ciò premesso, è opportuno che le Camere, in fase di predisposizione dei propri Bilanci preventivi 2009, tengano conto delle poste da doversi destinare per gli interventi futuri discendenti dall’Accordo di Programma, ed al riguardo, anche sulla base dell’esperienza passata, propone una ipotesi di distribuzione territoriale delle risorse, così come risulta dall’allegato 2.

Coglie inoltre l’occasione per riferire che in un recente incontro con il Presidente Formigoni questi gli abbia espresso ampio apprezzamento per la collaborazione istituzionale tra Regione e Sistema camerale che, grazie all’Accordo di Programma, ha consentito la realizzazione di importanti interventi sul territorio regionale, auspicando la prosecuzione di questa importante Intesa per il prossimo futuro. Al riguardo il Presidente Formigoni, alla luce anche di “Expo 2015”, ha auspicato l’istituzione di un nuovo Asse per lo sviluppo di interventi collegati a questo importante evento. Sulla tale proposta il Presidente ritiene opportuno verificare la fattibilità di un nuovo Asse in quanto le azioni che si potranno programmare in vista di “Expo 2015” potrebbero rientrare all’interno degli Assi già esistenti ed oltre a ciò, con specifico riferimento a questo tema, auspica una possibile partecipazione finanziaria per gli interventi che si potranno realizzare, attingendo anche dal Fondo di Perequazione del Sistema camerale. 

Il Presidente riferisce inoltre che il giudizio positivo sull’Accordo di Programma, manifestato dai vertici politici regionali, incontra  “criticità operative” da parte della Direzione Generale Industria, pmi e cooperazione della Regione. 

Alla luce di quanto sopra il Presidente propone di prevedere un incontro con l’Assessore alla partita, dottor Romano La Russa, teso a stimolare più proficue forme di collaborazione tra l’Assessorato e le Camere. 

Oltre a ciò, dati i risultati raggiunti nel primo triennio di operatività, ed in vista della approvazione delle linee Guida dell’Accordo di Programma 2009, andrà previsto, entro l’anno, un incontro del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per i risultati finora raggiunti con l’Accordo di Programma, concorda con le proposte del Presidente, nei termini sopra esposti. 

b) Processo di riforma delle Camere di Commercio

Il Presidente, con riferimento agli sviluppi del processo di Riforma delle Camere di Commercio, riferisce che anche grazie all’azione condotta dai vertici politici del Sistema camerale lombardo, ed del Presidente Sangalli in particolare, si sta giungendo a risultati più positivi, rispetto alla impostazione iniziale che destava preoccupazioni all’interno del Sistema camerale.

Da recenti contatti intercorsi anche con Unione Italiana, pare infatti che la previsione della elezione diretta del Presidente, auspicata dal Ministro Scajola, sia stata accantonata e che la riforma si concretizzerà, fermo restando il ruolo di Autonomia funzionale per lo sviluppo dell’economia in capo alle Camere, con emendamenti di carattere generale legati prevalentemente ad aspetti di tipo regolamentare inerenti la nomina degli Organi statutari. 

Al riguardo la dottoressa Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere e collaboratrice del Capo di Gabinetto del Ministro Scajola, confermando quanto sopra esposto, riferisce circa l’apprezzamento del Ministro nei confronti del Sistema camerale e conferma che, fermo restando l’esclusione della elezione diretta dei Presidenti camerali, gli emendamenti alle norme inerenti la riforma delle Camere di Commercio, al momento, sono incentrati prevalentemente su: definizione di una tempistica e procedure più “rigide” per la costituzione degli Organi statutari; un rafforzamento della funzione di vigilanza da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, un rafforzamento del ruolo del Segretario Generale.

La conclusione dell’iter amministrativo che porterà alla definizione del nuovo quadro normativo è ipotizzabile entro la fine dell’anno.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprime apprezzamento e prende atto. 

c) Linee Programmatiche e Preventivo Economico 2009: prime riflessioni 

Il Presidente riferisce che le Linee Programmatiche 2009 di Unioncamere Lombardia saranno sviluppate tenendo conto dei principali “nodi” dello scenario economico e politico istituzionale che, in sintesi, vedono:

- sul versante economico:

· una stagnazione ed una crescita modesta del PIL;

· l’opportunità di un rafforzamento dell’apertura verso i mercati in crescita: Cina, India, Russia e Brasile;

· l’imprevedibilità del prezzo del petrolio e la conseguente questione energetica: ridurre la “bolletta energetica”;

· una instabilità finanziaria con ricadute sull’economia “reale”;

· la necessità di un più stabile rapporto Euro/Dollaro su livelli più equilibrati;

- sul versante politico-istituzionale:

· i rischi/opportunità del federalismo fiscale (più risorse gestite dal territorio, ma anche più competenze, redistribuzione delle stesse sui diversi livelli territoriali);  Le Camere come esempio di federalismo di fatto (risorse dalle imprese del territorio alle quali si risponde direttamente);

· l’approssimarsi della nuova legislatura regionale e la necessità di riconfermare/rafforzare il ruolo delle camere riconosciuto nello Statuto regionale;

· processi di semplificazione, da “governare”  con autonomia sul versante delle imprese, evitando ipotesi di depotenziamento o delegittimazione delle Camere.

Alla luce di questo quadro il Presidente propone che gli obiettivi strategici di Unioncamere Lombardia per il 2009 siano focalizzati su:

· rafforzamento ulteriore dell’Accordo di Programma per una sua conferma/rilancio anche nella prossima legislatura;

· coordinamento sempre più forte delle strategie delle Camere lombarde (anche in vista di azioni di sistema per Expo’ 2015);

· sviluppo di servizi comuni fra più Camere, come processo di “autoriforma” funzionale e per forti azioni di semplificazione, con recuperi di efficacia ed efficienza.

Tali obiettivi hanno come priorità assoluta il recupero del sistema Lombardia e si potranno raggiungere anche attraverso le linee strategiche ed operative di Unioncamere Lombardia, correlate ed integrate tra loro, in tema di:

· innovazione, per garantirsi quote di mercato attraverso prodotti di qualità e ad elevato contenuto innovativo, alimentando e consolidando i flussi di esportazione;

· internazionalizzazione, supportando le imprese (soprattutto le medio-piccole) nel processo di penetrazione nei nuovi mercati extra-comunitari, non solo attraverso le esportazioni, ma anche con una presenza più strutturata nelle aree a forte crescita;

· credito alle imprese, per una “finanza” a supporto dello sviluppo e non come settore speculativo;

· marketing territoriale, infrastrutture e ambiente, come elementi di rafforzamento della “qualità” e della attrattività del territorio lombardo;

· capitale umano, come fattore determinante per le capacità innovative delle imprese e per un maggior contenuto di “intelligenza” nei prodotti, nei servizi, nei rapporti internazionali;

· un Sistema camerale lombardo che rafforzi le strategie comuni, sviluppi la semplificazione per le imprese e si aggreghi per servizi comuni ancora più efficaci ed efficienti;

· una strategia comune delle Camere in vista dell’Expo’ 2015. Al riguardo si potrà ipotizzare la messa a punto di uno strumento informativo, gestito dal Sistema camerale, per assicurare la massima trasparenza e partecipazione delle imprese agli appalti relativi alla realizzazione delle opere collegate ad Expo 2015.

Il dottor Chevallard richiamando le linee strategiche di Unioncamere Lombardia, coglie l’occasione per ricordare che l’Assise degli Amministratori camerali, prevista per il prossimo 18 novembre, sarà incentrata a sviluppare una riflessione sul tema “Internazionalizzazione” e che l’evento, originariamente previsto a Pavia, per motivi di carattere organizzativo, si svolgerà presso la Camera di Commercio di Cremona.

Il Presidente ricorda infine che Le linee Programmatiche ed il Preventivo Economico 2009, saranno sottoposti alla attenzione del prossimo incontro di Comitato Direttivo del 4 novembre 2008, in vista della loro approvazione in sede di Consiglio Generale il prossimo 18 novembre 2008. Qualora ritenuto opportuno le Camere potranno pertanto fornire ad Unioncamere ulteriori contributi per la loro messa a punto definitiva. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento e condivisione a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d) Rapporti con la Regione:

- Conferenza delle Autonomie: aggiornamenti

Il Presidente riferisce che i più recenti lavori della Conferenza regionale delle Autonomie hanno riguardato:

· il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale (DPEFR) 2009-2011;

· il federalismo fiscale e l’attuazione dell’art. 54 del nuovo Statuto regionale, istitutivo del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL).

Per quanto riguarda il DPEFR, dopo la fase di confronto e di approfondimento sviluppata fra maggio e giugno (si veda la comunicazione al Direttivo del 17 giugno), la Conferenza si è riunita il 23 giugno in seduta plenaria, per esprimere il parere di competenza. Su proposta dell’Ufficio di Presidenza, è stato approvato un documento (allegato 3) redatto a partire dai contributi offerti dalle rappresentanze delle Autonomie lombarde (fra cui quello di Unioncamere Lombardia, già in possesso delle Camere lombarde) e nel quale si esprime, in sintesi:

· condivisione rispetto all’impianto del DPEFR e agli impegni relativi all’attuazione degli artt. 116 e 119 della Costituzione (“regionalismo differenziato” e federalismo) e all’EXPO 2015 (con particolare attenzione ai temi della mobilità e delle infrastrutture)

· la centralità di alcuni temi istituzionali, fra cui: l’attuazione dello Statuto regionale e la connessa attivazione del Consiglio delle Autonomie Locali, il federalismo fiscale, la piena operatività della Provincia di Monza e Brianza, lo sviluppo della semplificazione normativa e amministrativa.

Il parere è stato quindi trasmesso alle competenti sedi consiliari, insieme ai singoli contributi presentati delle Autonomie lombarde.

Per quanto concerne il federalismo fiscale e il Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), l’Ufficio di Presidenza della Conferenza ha effettuato un primo incontro di verifica e confronto, volto a delineare modalità e tempi per iniziative specifiche della Conferenza. E’ stato concordato, in tal senso, di procedere:

· in tema di federalismo fiscale, alla definizione (indicativamente, entro settembre) di un documento di proposta, a sostegno e ‘rinforzo’ di logiche di riforma capaci di valorizzare pienamente ruolo e apporti di tutte le Autonomie lombarde;

· riguardo al CAL, ad una verifica relativa ai tempi di attivazione del nuovo organismo, verifica che sarà condotta in un prossimo incontro fra il Presidente della Conferenza e il Presidente del Consiglio regionale e che punterà ad accertare la possibilità di insediare il CAL con sufficienti margini di anticipo (un anno circa) rispetto alla sua naturale scadenza, fissata dallo Statuto in corrispondenza con il termine della legislatura regionale.

Su entrambi gli argomenti sono previsti, a breve, aggiornamenti dei lavori dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

3) CHIUSURA LIQUIDAZIONE CENTRO ESTERO 

Il Presidente ricorda che con provvedimento n. 2 del 15 maggio 2007 il Consiglio Generale di Unioncamere ha deliberato di assumere a proprio carico il perseguimento di tutte le finalità del Centro Estero, demandando agli Organi competenti di svolgere tutti gli atti necessari ed opportuni per il trasferimento del patrimonio attivo e passivo, per il trasferimento del personale e per ogni altro adempimento conseguente. 

Il liquidatore dottor Simone Bruno, nominato contestualmente alla delibera di scioglimento, ha provveduto al trasferimento di tutte le attività e le passività residue del Centro Estero ad Unioncamere Lombardia, occupandosi delle incombenze necessarie ai trasferimenti dei contratti e dei rapporti che Unioncamere ha ritenuto di mantenere per la prosecuzione dell’attività, come stabilito nelle delibere del Comitato Direttivo n. 59 e n. 75 del 24 luglio 2007.

Dalla relazione ai soci sulla procedura di liquidazione, redatta dal dottor Simone Bruno emerge un patrimonio netto pari a € 1.627.220,16, così composto:

· disponibilità già trasferita nel corso dell’anno 2007 ad Unioncamere Lombardia pari a € 1.000.000,00;

· liquidità in corso di trasferimento pari a € 256.577,10;

· crediti ancora da incassare e quindi da trasferire ad Unioncamere Lombardia pari a € 103.007,73;

· girofondi a compensazione tra crediti e debiti pari a € 266.635,33;

· deposito cauzionale pari a € 1.000,00.

Il liquidatore ha inoltre segnalato che non ha provveduto a procedere a nessun accantonamento a fondo rischi ed oneri futuri in quanto in base al mandato ricevuto le eventuali sopravvenienze che si dovessero manifestare sarebbero di competenza di Unioncamere Lombardia. 

Si allega alla presente comunicazione  la relazione del liquidatore (allegato 4).

Unioncamere Lombardia, provvederà alle relative registrazioni contabili ed alle appostazioni conseguenti nel bilancio di chiusura 2008. 

Il dottor Chevallard ricorda infine che le risorse economiche di Unioncamere derivanti dalla chiusura della liquidazione dell’ex Centro Estero saranno  destinate, come previsto dai provvedimenti a suo tempo adottati dai due Enti, all’attuazione di iniziative legate al tema della internazionalizzazione.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4)PARTECIPAZIONI DI SISTEMA A FIERE AGROALIMENTARI INTERNAZIONALI

	DELIBERA N. 32


Vinitaly 2009 

Il Presidente riferisce che il 7 aprile scorso si è conclusa a Verona la 42a edizione di Vinitaly - Salone internazionale del vino e dei distillati, all’interno del quale è stato allestito il padiglione Vini di Lombardia, grazie alla collaborazione tra Sistema camerale, Regione Lombardia e ASCOVILO (Associazione dei consorzi vitivinicoli lombardi).
Nel 2008 il padiglione “Vini di Lombardia” si è presentato con alcune grandi novità: 

· Nuova grafica esterna del Padiglione: è stata la novità più evidente e di maggiore impatto per il grande pubblico di Vinitaly poiché con lo slogan “Guardate oltre, c’è la Lombardia” e le grafiche collegate è stata ricoperta l’intera facciata interna del Palaexpo per una lunghezza di ben 235 m. ed un’altezza di 9 m., rendendo così visibile la presenza lombarda da ogni angolo del quartiere fieristico. 

· Allestimenti interni rinnovati: nuova veste cromatica degli stand ed evidenziazione rafforzata delle diverse zone produttive.
Gli operatori lombardi presenti nel padiglione Vini di Lombardia si sono dichiarati soddisfatti dei contatti commerciali attivati; inoltre il giudizio positivo a fine manifestazione è stato espresso da una percentuale più ampia rispetto agli anni scorsi (2008: 60%; 2007: 47%; 2006: 43%; 2005: 34%).

A fronte di tale risultato si ripropone per l’anno 2009 la partecipazione del Sistema camerale a Vinitaly, che si svolgerà a Verona dal 2 al 6 aprile 2009, con le modalità organizzative ormai consolidate che vedono Unioncamere Lombardia assicurare il raccordo tra le Camere di Commercio e la gestione unitaria delle risorse pubbliche camerali e regionali.

Per quanto riguarda l’impegno economico, si conferma la richiesta di € 250.000,00 da parte del Sistema camerale a fronte dell’impegno economico di € 250.000,00 della Regione. Il progetto potrà essere collocato nell’Asse 2 Internazionalizzazione - Misura 2.6 - Azioni di sistema per la partecipazione ad attività fieristiche di rilievo internazionale dell’Accordo di Programma con la Regione Lombardia per lo sviluppo economico e la competitività del sistema delle imprese lombarde.
Tutto Food – Milano Word Food Exibition

Il Presidente ricorda che Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo operano congiuntamente da diversi anni in attività orientate al sostegno ed alla diffusione delle produzioni eno-agroalimentari tipiche e di qualità, nonché alla ricerca di un corretto posizionamento di queste produzioni sui mercati nazionali e internazionali.

Esempio pratico dell’efficacia di queste collaborazioni è rappresentato dalla realizzazione del Padiglione Vini di Lombardia a Vinitaly.

Su queste basi la Presidenza ed il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia hanno proposto la partecipazione del Sistema camerale, con la formula analoga a quella di Vinitaly, ad altre manifestazioni di pari livello realizzate in Lombardia. Dal confronto attivato in merito con la Regione Lombardia, si propone la partecipazione a TUTTO FOOD – Milano Word Food Exibition che si svolgerà a Milano dal 10 al 13 giugno 2009.

La manifestazione riguarda tutti i settori merceologici delle produzioni enologiche ed agroalimentari ed è rivolta esclusivamente agli operatori del settore (importatori, buyer internazionali, manager GDO e piccola  media distribuzione, grossisti specializzati, società di catering,…..).

La prima edizione della manifestazione, che si è svolta nel 2007, ha occupato n. 4 padiglioni del nuovo polo fieristico di Rho e ha visto la partecipazione di:

· n.   1.300 espositori circa;

· n. 35.000 visitatori qualificati, di cui il 20% provenienti dall’estero.

Considerati tali risultati la Regione sta valutando la propria partecipazione, ipotizzando un investimento di € 250.000,00 che nel caso di nostra adesione, dovrebbe essere paritetico da parte del Sistema camerale.

Si chiede pertanto un’indicazione in merito così da poter finalizzare i contatti con la Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombardia e avviare una prima progettazione di massima.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto della valutazione positiva espressa dall’Ufficio di Presidenza di Unioncamere Lombardia, nella seduta odierna, in merito alla partecipazione del Sistema camerale lombardo all’edizione 2009 di Vinitaly, che si svolgerà a Verona dal 2 al 6 aprile 2009 e alla manifestazione TUTTO FOOD – Milano World Food Exhibition che si svolgerà a Milano dal 10 al 13 giugno 2009;

· considerato l’orientamento di Regione Lombardia a cofinanziare entrambe le iniziative per un importo complessivo € 500.000,00, di cui € 250.000,00 per Vinitaly 2009 ed € 250.000,00 per TUTTO FOOD, a fronte di un impegno di pari importo da parte del Sistema camerale lombardo;

delibera

· di approvare la partecipazione del Sistema camerale lombardo all’edizione 2009 di Vinitaly, che si svolgerà a Verona dal 2 al 6 aprile 2009 e alla manifestazione TUTTO FOOD – Milano World Food Exhibition che si svolgerà a Milano dal 10 al 13 giugno 2009;

· di prevedere il loro cofinanziamento, da parte del Sistema camerale e della Regione in modo paritario, per un importo complessivo € 500.000,00 a carico del Sistema camerale lombardo, di cui € 250.000,00 per Vinitaly 2009 ed € 250.000,00 per TUTTO FOOD. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

      IL SEGRETARIO





       IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





    (Francesco Bettoni)

Milano, 16 settembre 2008

               Allegato 1

      p. 2 a) o.d.g.
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	A. QUADRO RIEPILOGATIVO GENERALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Piano finanziario 
	Risorse per iniziative approvate
	Risorse da utilizzare
	Indice di

	 
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	Regione
	CdC
	Altri
	TOTALE
	attuazione

	 
	 
	 
	 
	 
	(5)
	(6)
	(7)
	(8)
	(1-5)
	(2-6)
	(3-7)
	(4-8)
	(8/4)

	ASSE 1 
	        47,000 
	   32,700 
	     4,000 
	     83,700 
	    36,658 
	    23,076 
	      3,380 
	    63,113 
	    10,342 
	      9,624 
	      0,620 
	    20,587 
	75,4%

	ASSE 2 
	        26,370 
	   18,500 
	     4,000 
	     48,870 
	    17,402 
	    15,665 
	      2,451 
	    35,518 
	      8,968 
	      2,835 
	      1,549 
	    13,352 
	72,7%

	ASSE 3 
	        11,400 
	  11,200 
	        -    
	     22,600 
	     7,298 
	     3,505 
	     3,849 
	   14,652 
	      4,102 
	      7,695 
	-     3,849 
	     7,948 
	64,8%

	ASSE 4 
	          2,450 
	     2,250 
	         -    
	       4,700 
	      0,927 
	      0,667 
	      0,065 
	      1,659 
	      1,523 
	      1,583 
	-     0,065 
	      3,041 
	35,3%

	ASSE 5 
	        12,600 
	   12,600 
	         -    
	     25,200 
	    12,403 
	    12,518 
	          -    
	    24,921 
	      0,197 
	      0,082 
	          -    
	      0,279 
	98,9%

	ASSE 6 
	          5,600 
	    5,600 
	    1,000 
	     12,200 
	     6,497 
	     4,391 
	     1,577 
	   12,465 
	-     0,897 
	      1,209 
	-     0,577 
	-    0,265 
	102,2%

	ASSE 7 
	          0,850 
	     0,850 
	         -    
	       1,700 
	      0,271 
	      0,571 
	          -    
	      0,842 
	      0,579 
	      0,279 
	          -    
	      0,858 
	49,5%

	TOTALE
	106,270
	83,700
	9,000
	198,970
	81,456
	60,393
	11,322
	153,170
	24,814
	23,307
	-2,322
	45,800
	77,0%


	ACCORDO DI PROGRAMMA con Regione Lombardia
	
	

	
	
	
	
	
	

	Risorse per iniziative approvate nel 2006+2007+2008 (fino al 15 settembre)

	(milioni di Euro) - Nell'INDISTINTO le iniziative regionali (convenzione artigianato, ecc.)

	
	
	
	
	
	

	 
	Totale
	% su Provincia
	% su TOT.GEN.
	
	

	BG RL
	           6,029 
	                53,6 
	                    7,5 
	
	

	BG CdC
	           4,918 
	                43,7 
	                    8,2 
	
	

	BG Altri
	           0,303 
	                  2,7 
	                    2,7 
	
	

	Totale       BG
	         11,250 
	              100,0 
	                    7,4 
	
	

	BS RL
	           6,735 
	                62,5 
	                    8,4 
	
	

	BS CdC
	           3,318 
	                30,8 
	                    5,5 
	
	

	BS Altri
	           0,726 
	                  6,7 
	                    6,6 
	
	

	Totale       BS
	         10,779 
	              100,0 
	                    7,1 
	
	

	CO RL
	           3,007 
	                43,1 
	                    3,7 
	
	

	CO CdC
	           3,603 
	                51,7 
	                    6,0 
	
	

	CO Altri
	           0,365 
	                  5,2 
	                    3,3 
	
	

	Totale       CO
	           6,975 
	              100,0 
	                    4,6 
	
	

	CR RL
	           2,130 
	                47,9 
	                    2,6 
	
	

	CR CdC
	           1,077 
	                24,2 
	                    1,8 
	
	

	CR Altri
	           1,240 
	                27,9 
	                  11,2 
	
	

	Totale       CR
	           4,447 
	              100,0 
	                    2,9 
	
	

	LC RL
	           2,714 
	                40,2 
	                    3,4 
	
	

	LC CdC
	           3,502 
	                51,8 
	                    5,8 
	
	

	LC Altri
	           0,540 
	                  8,0 
	                    4,9 
	
	

	Totale       LC
	           6,757 
	              100,0 
	                    4,5 
	
	

	LO RL
	           0,846 
	                51,1 
	                    1,0 
	
	

	LO CdC
	           0,523 
	                31,6 
	                    0,9 
	
	

	LO Altri
	           0,285 
	                17,2 
	                    2,6 
	
	

	Totale       LO
	           1,654 
	              100,0 
	                    1,1 
	
	

	MB RL
	           1,465 
	                58,9 
	                    1,8 
	
	

	MB CdC
	           1,024 
	                41,1 
	                    1,7 
	
	

	MB Altri
	            -       
	                    -  
	                      -  
	
	

	Totale       MB
	           2,489 
	              100,0 
	                    1,6 
	
	

	MN RL
	           2,459 
	                49,0 
	                    3,1 
	
	

	MN CdC
	           2,225 
	                44,3 
	                    3,7 
	
	

	MN Altri
	           0,337 
	                  6,7 
	                    3,0 
	
	

	Totale       MN
	           5,021 
	              100,0 
	                    3,3 
	
	

	MI RL
	         18,560 
	                52,6 
	                  23,0 
	
	

	MI CdC
	         14,785 
	                41,9 
	                  24,6 
	
	

	MI Altri
	           1,948 
	                  5,5 
	                  17,6 
	
	

	Totale       MI
	         35,294 
	              100,0 
	                  23,3 
	
	

	PV RL
	           2,850 
	                42,6 
	                    3,5 
	
	

	PV CdC
	           1,572 
	                23,5 
	                    2,6 
	
	

	PV Altri
	           2,270 
	                33,9 
	                  20,5 
	
	

	Totale       PV
	           6,693 
	              100,0 
	                    4,4 
	
	

	SO RL
	           1,646 
	                62,9 
	                    2,0 
	
	

	SO CdC
	           0,935 
	                35,7 
	                    1,6 
	
	

	SO Altri
	           0,036 
	                  1,4 
	                    0,3 
	
	

	Totale       SO
	           2,618 
	              100,0 
	                    1,7 
	
	

	VA RL
	           4,780 
	                48,4 
	                    5,9 
	
	

	VA CdC
	           4,114 
	                41,7 
	                    6,9 
	
	

	VA Altri
	           0,977 
	                  9,9 
	                    8,8 
	
	

	Totale       VA
	           9,870 
	              100,0 
	                    6,5 
	
	

	Indistinto RL
	         27,323 
	                57,6 
	                  33,9 
	
	

	Indistinto CdC
	         18,058 
	                38,1 
	                  30,1 
	
	

	Indistinto Altri
	           2,025 
	                  4,3 
	                  18,3 
	
	

	Totale indist.
	         47,406 
	              100,0 
	                  31,3 
	
	

	TOT RL
	         80,549 
	                53,1 
	                100,0 
	
	

	TOT CdC
	         59,986 
	                39,6 
	                100,0 
	
	

	TOT Altri
	         11,052 
	                  7,3 
	                100,0 
	
	

	TOTALE GENERALE
	       151,586 
	              100,0 
	                100,0 
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


               Allegato 2

      p. 2 a) o.d.g.

	AdP: RISORSE CAMERALI 2009 (importi in milioni di Euro)

	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	IPOTESI  DISTRIBUZIONE TERRITORIALE RISORSE 2009 (COMPRESE EVENTUALI RISORSE DA AMM.PROVINCIALI)

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI+MB
	PV
	SO
	VA
	Sistema
	TOTALE

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Camere*
	SISTEMA

	Peso contribuzioni imprese
	10,2
	12,8
	4,9
	2,8
	2,8
	1,6
	4,5
	46,7
	4,4
	1,6
	7,7
	 
	100,0

	TOTALE valore assoluto
	2,6
	3,3
	1,2
	0,7
	0,7
	0,4
	1,1
	11,9
	1,1
	0,4
	2,0
	4,6
	30,0


      Allegato 3

      p. 2 d) o.d.g.

CONFERENZA REGIONALE DELLE AUTONOMIE

Espressione parere in merito al Documento di Programmazione Economico Finanziaria Regionale 2009 - 2011
VISTO il comma 20 lett. c) dell’art.1 della legge regionale 5 gennaio 2000 n.1 che prevede, tra l’altro, l’espressione del parere obbligatorio da parte della Conferenza regionale delle autonomie ai competenti organi della Regione in merito al Documento di programmazione economico finanziaria regionale (DPEFR);

CONSIDERATO che il comma 30 del medesimo articolo stabilisce che il parere sul documento di programmazione economico finanziaria regionale deve essere reso dalla Conferenza direttamente alla competente Commissione consiliare entro e non oltre il 31 luglio;

CONSIDERATO inoltre che la lr ha innovato la lr 34/78, con riferimento alla tempistica, alle modalità di approvazione e ai contenuti del DPEFR stabilendo  in particolare che entro il 30 giugno la Giunta regionale adotta e presenta al Consiglio regionale il DPEFR inviandolo contestualmente alla Conferenza regionale delle autonomie, che esprime il proprio parere entro il 15 luglio;

CONSIDERATO che in data 10.6.2008 l’Ufficio di Presidenza ha esaminato la bozza di DPEFR e successivamente è stata trasmessa in via infotelematica una bozza di parere a tutti i componenti l’ufficio, dallo stesso validata;
PRESO ATTO del parere favorevole della Conferenza plenaria riunitasi il 23 giugno 2008 e della delega conferita dalla stessa Conferenza all’Ufficio di Presidenza per la verifica  del parere rispetto al DPEFR definitivamente approvato dalla Giunta regionale;

DATO ATTO che il suddetto documento è stato approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 27 giugno 2008 con deliberazione n. 7505 ed assegnato dal Presidente del Consiglio regionale al Presidente della Conferenza  per l’espressione del parere in data 9 luglio 2008 ;

DATO ATTO che l’Ufficio di Presidenza ha confermato il parere validato dalla Conferenza nella seduta del 23  giugno 2008;

VISTO altresì l’art.22 del regolamento interno della Conferenza;
DELIBERA

· di esprimere il seguente parere, sintesi elaborata dall’Ufficio di Presidenza sulla base dei documenti contenenti le osservazioni di ANCI, UPL, UNCEM, UNIONCAMERE::

“La Conferenza condivide: 

· l’impianto generale del Documento con qualche preoccupazione per la forma di nuovo esclusivamente programmatica senza alcuna evidenziazione delle dotazioni finanziarie disponibili, dotazioni necessarie al conseguimento delle politiche indicate e degli obiettivi fissati per i prossimi anni.
· l’impegno, sotto il profilo istituzionale, ad affrontare il percorso d’attuazione dell’art. 116 Cost., 3° comma, per un “regionalismo differenziato”, unitamente all’attuazione dell’’art.119 Cost  in considerazione dell’importanza e della necessità di un federalismo sul quale le autonomie locali e funzionali confermano il loro interesse il loro interesse e la disponibilità a collaborare attivamente per realizzarlo compiutamente;

· l’impegno a considerare l’importante appuntamento dell’EXPO 2015 un banco di prova per un reale ridisegno istituzionale ed una programmazione degli interventi che abbiano una ricaduta ampia e positiva per l’intero territorio lombardo con  particolare attenzione al tema della mobilità e delle infrastrutture.

Ciò premesso la Conferenza ritiene importante segnalare:

· con riferimento all’approvazione del nuovo Statuto, la definizione di un ruolo di primo piano del Consiglio delle Autonomie Locali, con una rapida formulazione della legge secondo quanto previsto dall’art.54 dello Statuto, con la definizione di un organismo che  diventi la sede adeguata per un effettivo e reale confronto tra Regione e Enti locali, in raccordo con il sistema delle autonomie funzionali, attraverso il quale costruire un percorso condiviso, per la costruzione del federalismo dal basso;
· l’attuazione e lo sviluppo dei contenuti del documento “Principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica del Sistema Lombardia”, sottoscritto da Regione, Comuni, Province e Comunità montane in data 11/02/2005 nell’ambito dell’Intesa Interistituzionale, al fine di  realizzare un federalismo compiuto in un quadro che consenta di attuare da subito in Lombardia i principi di sussidiarietà, responsabilità ed autonomia ciò in una logica di Governance Interistituzionale e di partenariato, secondo un modello  attivato in questi anni e parte integrante del processo di programmazione regionale, con il coinvolgimento di attori diversi. In particolare nell’ambito della funzione di coordinamento e di regolazione della finanza pubblica che il DPEFR assegna alla Regione si sottolinea l’esigenza di prevedere in modo esplicito la costruzione di un “Patto di Stabilità regionale”;

· con riferimento all’attuazione della Provincia di Monza e Brianza, la necessità di porre in essere ogni azione necessaria atta a garantirne la piena operatività;

· l’importanza degli impegni volti alla semplificazione normativa e delle procedure amministrative, e dell’e.governement in continuità con quanto sin qui realizzato e in coerenza con l’azione di Regione Lombardia;

· accogliere le richieste di UPL e ANCI Lombardia in tema di trasporto pubblico locale.”

· di dare mandato al Presidente della Conferenza regionale delle Autonomie di trasmettere il parere alla Commissione Consiliare competente, unitamente ai documenti allegati e parti integranti del presente atto:

Allegato A   Documento  ANCI

Allegato B   Documento  UPL

Allegato B1 Documento 2  UPL

Allegato C   Documento  UNCEM

Allegato D   Documento UNIONCAMERE

      Allegato 4

      p. 3 o.d.g.

relazione ai soci sulla  procedura di liquidazione

*********

Signori Soci,

ho il piacere di comunicarVi che si è finalmente conclusa la liquidazione dell’associazione “Centro Estero Camere di Commercio Lombarde”, così come deliberato in data 15 maggio 2007 dall’assemblea straordinaria, che ha altresì conferito al sottoscritto i poteri necessari per procedere al trasferimento di tutte le attività e passività residue del Centro Estero all’Unioncamere Lombardia. 

Nel periodo intercorrente dalla nomina ad oggi il sottoscritto si è occupato delle incombenze necessarie ai trasferimenti dei contratti e dei rapporti che Unioncamere Lombardia ha ritenuto di mantenere per la prosecuzione dell’attività, nonché ha provveduto alla chiusura di tutte le pratiche che non rientravano più nelle funzioni e/o attività previste dal nuovo assetto di Unioncamere Lombardia.

In sintesi l’attività svolta si può così riassumere:

trasferimento personale dipendente

In data 15 maggio 2007, in base al protocollo sottoscritto tra le parti, si è proceduto a trasferire presso l’Unioncamere Lombardia tutto il personale del Centro Estero in costanza di rapporti contrattuali. In conseguenza di ciò si è proceduto a dare comunicazione di tali variazioni all’Inail, al Q.U.A.S – Cassa Assistenza Sanitaria Quadri, all’Associazione Mario Pastore,  al Fondo di Previdenza per Dirigenti “M. Negri”, al FASDAC – Fondo Assistenza Sanitaria “Mario Besusso”, all’INPS ed al Centro per l’Impiego, facendo seguito alla comunicazione già inviata dall’Unioncamere Lombardia.

L’importo complessivo del TFR maturato per tutti i dipendenti passati all’Unioncamere Lombardia risultava pari a complessivi €. 240.815,96.

adempimenti fiscali

Nel corso della procedura sono stati eseguiti i seguenti adempimenti fiscali.

In data 19 maggio 2007 il sottoscritto ha provveduto a trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate la denuncia relativa alla variazione del legale rappresentante dell’Ente.

In data 14 settembre 2007 è stata predisposta e trasmessa telematicamente all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione dei redditi, IRAP ed IVA modello Unico 2007 relativa ai redditi 2006. 

In data 26 settembre 2007 è stata predisposta dall’Ufficio di Como e trasmessa telematicamente dallo Studio Benetti Genolini Bruno  la dichiarazione dei sostituti di imposta modello 770/2007 semplificato per l’anno 2006.

In data 12 ottobre 2007 è stato predisposto ed inviato telematicamente  l’elenco clienti e fornitori relativo all’anno 2006.

In data 19 dicembre 2007  è stata predisposta e trasmessa telematicamente la dichiarazione dei redditi ed Irap relativa al periodo di imposta intercorrente dal 1° gennaio al 15 maggio 2007. 

In data 14 febbraio 2008 è stata trasmessa la comunicazione delle dichiarazioni di intento ricevute nel mese di gennaio 2008.

In data 26 febbraio 2008 è stata predisposta e trasmessa telematicamente  la comunicazione annuale dati IVA per l’anno 2007.

In data 21 aprile 2008 è stato predisposto ed inviato telematicamente l’elenco clienti e fornitori per l’anno 2007.

In data 16 maggio 2008 è stato predisposto ed inviato il modello 770/2008 semplificato per l’anno 2007.

rendicontazione legge 84 del 2001

In data 17 aprile 2007, prima dell’attività di liquidazione dell’Ente, al Centro Estero era pervenuta da parte dell’Unioncamere Nazionale e del Ministero del Commercio Internazionale una richiesta di monitoraggio e rendicontazione del progetto UNI50386 “Lo sviluppo Agricolo territoriale in Italia e la conversione dei terreni in Romania” approvato a valere sull’annualità 2001. Il sottoscritto ha provveduto a predisporre la rendicontazione richiedendo ai partner coinvolti, anche stranieri, tutta la documentazione necessaria,  che è stata inoltrata al Ministero nei tempi previsti. 

progetti 

Al momento del trasferimento al liquidatore dell’attività del Centro Estero risultavano in essere i seguenti progetti,  già rendicontati o in corso di rendicontazione:

Regione Lombardia DG Industria
(Tunisia e Marocco - Automechanika 2006 (voucher) - Midest 2006 (voucher)

Regione Lombardia DG Artigianato
 (Macef 2006 – Mosca  - Hannovermess 2006 - Buyers Esteri in Lombardia - New Desk Europa 2006 -  Show Room a Londra 2006 - La Dolce Vita 2007)

Regione Lombardia DG Agricoltura 
(London Wine 2006 - Promozione agroalimentare in Austria e Germania 2006 - Workshop in Svezia e Danimarca 2006 Lomb.food 2006 - Promozione agroalimentare e coordinamento - Fruitlogistica 2007 - Biofach 2007)

Regione Lombardia DG Turismo 
(Mosca 2006 -  Germania 2006 - Italia in Piazza a Pechino 2006)

Eurochambres
(ETP – Executive Training Programme) 

Mentre erano ancora in fase di realizzazione le seguenti iniziative:

Regione Lombardia DG Industria
(Hannovermesse 2007 - Sial di Shangai 2007)

Regione Lombardia DG Artigianato
(Vediestero - Globarti - Incontri d’affari nei paesi dell’Est Europa  - Japan Biz)
Regione Lombardia DG Agricoltura
(London Wine -  Promozione dell’agroalimentare in Cina - Progetto Autogrill in Francia 2007 - Progetto di coordinamento attività promozionali)

CCIAA Varese
(Intart - Export  manager network)

CCIAA di Como
(Sistema Como all’Estero)

CCIAA Ferrara e Reggio Calabria
(Assistenza specialistica) 

Dei progetti in corso di realizzazione, con delibera n. 59 del 24 luglio 2007, l’Unioncamere Lombardia approvava la prosecuzione ed il completamento dei seguenti:

· Promozione dell’agroalimentare in Cina

· Progetto Autogrill in Francia 2007

· Progetto di coordinamento attività promozionali

· Incontri d’affari nei paesi dell’Est Europa

· Assistenza specialistica alla Camera di Commercio di Ferrara e di Reggio Calabria.

Mentre in relazione ai progetti in essere, non trasferiti direttamente all’Unioncamere, il sottoscritto ha svolto la seguente attività:

· per i progetti “Hannovermesse 2007” e “Sial di Shangai 2007” che prevedevano un voucher per le aziende partecipanti, è stata predisposta apposita rendicontazione trasmessa all’Unioncamere Lombardia;

· per il progetto “Globarti”, approvato nell’ambito della Convenzione Artigianato 2003/2005 il sottoscritto ha presentato la rendicontazione ed una relazione conclusiva sul progetto alla Regione Lombardia che ha corrisposto il saldo pari a €. 99.000 nel mese di ottobre 2007;

· per il progetto “Japan Biz”, è stata predisposta un’apposita lettera da parte del sottoscritto indirizzata all’Unioncamere Lombardia con la quale si dava atto che il Centro  Estero non aveva mai avviato questa attività;

· per il progetto “London Wine” è stata presentata la rendicontazione e la relazione conclusiva dell’iniziativa alla Regione Lombardia – DG Agricoltura. Per questa iniziativa come liquidatore ho autorizzato ulteriori spese oltre agli impegni precedentemente assunti prima della liquidazione dell’Ente;

· per il progetto “Sistema Como all’Estero” la Camera di Commercio di Como, che aveva commissionato l’incarico per un importo complessivo di €. 85.000, ha provveduto al pagamento.

· l’incarico relativo al progetto “Servizi di supporto all’internazionalizzazione delle imprese artigiane” che era in essere con PromoVarese – Azienda Speciale della Camera di Commercio di Varese è stato risolto in data 12 luglio 2007, come da richiesta della Direzione Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia.

contratti

Il liquidatore, avvalendosi degli ex dipendenti del Centro Estero, ha proceduto ad una ricognizione di tutti i contratti che erano in essere. L’elenco così predisposto è stato valutato con attenzione da parte anche dell’Unioncamere ed il liquidatore, anche in deroga al mandato ricevuto, di semplice trasferimento delle attività e passività all’Unioncamere, per comodità di quest’ultima, ha proceduto a dare disdetta di alcuni contratti, mentre sono stati trasferiti quelli inerenti ai progetti presi in carico dall’Unioncamere ed in particolare i contratti con la società Befood di Brescia, con la società OOT di Treviso e con Autogrill S.p.A. relativi ai progetti di “Promozione dell’agro-alimentare in Cina” e “Promozione alimentare presso gli autogrill in Francia”.

Inoltre, si è proceduto a trasferire, come da delibera di Unioncamere n. 75 del 24 luglio 2007  i seguenti contratti con i consulenti utilizzati dal Centro Estero per le tematiche tecniche, ed in particolare:

· dogane – (Giuseppe Sannicola, Franco De Antoni, Alessandro Lomaglio);

· assicurazioni crediti all’esportazione (Giancarlo Gimelli);

· fiscalità internazionale (Studio Associato Galdini & Giussani);

· contrattualistica internazionale (Studio Legale Bortolotti-Mathis e Associati);

· proprietà industriale, marchi, brevetti e Know-how (Studio Torta);

· marketing internazionale (Studio Bonucchi e Associati, International Marketing Consulting);

· trasporti internazionali (Giovanna Bongiovanni). 

inventario

Il sottoscritto, con l’ausilio degli ex dipendenti del Centro Estero, ha verificato la  presenza dei cespiti che risultavano dall’inventario contabile, nel quale erano iscritti ad un costo storico di €. 205.989,03.

situazione finale di liquidazione

Da ultimo il sottoscritto ha provveduto, con l’ausilio del Rag. Rezzonico, che ha fornito una preziosa collaborazione nella procedura di liquidazione, a redigere delle situazioni contabili alle date del 15 maggio 2007, 31 dicembre 2007 e 15 settembre 2008, che si possono così schematizzare:

	
	15 maggio 2007
	31 dicembre 2007
	15 settembre 2008

	ATTIVO
	
	
	

	Beni mobili:
	205.989,03
	
	

	Residui attivi 
	2.520.850,76
	         1.753.145,78 
	      1.670.346,38 

	Depositi cauzionali 
	                  1.000,00 
	               1.000,00 
	            1.000,00 

	Saldo di cassa
	              671.637,64 
	           223.301,60 
	        256.577,10 

	TOTALE ATTIVO
	3.399.477,43
	        1.977.447,38 
	1.927.923,48    

	PASSIVO
	
	
	

	Fondo amm.to beni patrimoniali
	              196.163,16 
	
	

	Residui passivi
	1.406.209,62
	           286.030,51 
	        300.703,32 

	TOTALE PASSIVO
	1.602.372,78
	           286.030,51 
	        300.703,32 

	Patrimonio netto
	1.797.104,65
	         1.691.416,87 
	      1.627.220,16 

	TOTALE A PAREGGIO
	3.399.477,43
	        1.977.447,38 
	     1.927.923,48 


Come si può evincere da questi dati il rendiconto patrimoniale alla data del 15 settembre 2008 espone attività ammontanti a €. 1.927.923,48 costituite da residui attivi, che erano aperti al 15 maggio 2007, per €. 1.670.346,38, da giacenze di cassa per €. 256.577,10, per le quali è stato già dato incarico all’Istituto cassiere di procedere direttamente al trasferimento all’Unioncamere Lombardia, e da depositi cauzionali in fase di incasso ammontanti a €. 1.000,00, che saranno versati direttamente all’Unioncamere.

Nel dettaglio, i residui attivi che discendono dalla situazione alla data di messa in liquidazione sono costituiti per €. 1.597.338,65 da partite di giro direttamente nei confronti dell’Unioncamere Lombardia come di seguito meglio specificato:

	Disponibilità già trasferite
	1.000.000,00 

	Trasferimento cespiti
	15.722,67 

	Quota associativa CCIAA di Milano (di competenza Centro Estero)
	133.125,00 

	Trasferimento crediti voucher Sial China
	18.000,00 

	Trasferimento crediti voucher Fiera Hannover
	76.788,84 

	Trasferimento voucher Automechanika
	30.000,00

	Fiera Italiana in Piazza a Pechino
	93.843,01 

	Progetto Russia Turismo
	25.888,17 

	Germania Turismo
	54.970,53 

	Vedi Estero
	31.000,00 

	Fiera la Dolce Vita
	117.890,43 

	Eurochambres
	110,00

	
	1.597.338,65


Gli altri residui attivi sono costituiti dai seguenti crediti, peraltro già sollecitati, che dovranno essere incassati direttamente dall’Unioncamere Lombardia.

	
	

	Crediti per fatture emesse nell’anno 2007
	9.092,22

	Crediti per fatture emesse nell’anno 2006
	39.958,62

	Crediti per fatture emesse nell’anno 2005
	1.650,00

	Note di credito da incassare (Siemens)
	369,43

	Rimborso rata INAIL
	3.054,10

	Rimborso spese telefoniche (Telecom 1° bim. 2008)
	477,50

	Crediti verso erario
	18.405,86

	
	73.007,73

	
	


Le voci del passivo sono costituite esclusivamente da residui passivi per  €. 300.703,32  e sono tutti relativi all’Unioncamere Lombardia per partite di giro:

	Trasferimento fondo TFR  maturato al 15 maggio 2007 
	240.815,96 

	Quota associativa CCIAA Mantova (di competenza Unioncamere)
	35.754,29 

	Quota associativa CCIAA Cremona (di competenza Unioncamere)
	23.711,87

	Fattura n. 15 del 30 aprile 2007
	421,20 

	
	300.703,32


Conseguentemente il patrimonio netto trasferito all’Unioncamere Lombardia, in adempimento del mandato ricevuto, è pari complessivamente ad €. 1.627.220,16 oltre alle sopravvenienze relative sia alle competenze bancarie di chiusura del conto corrente sia a quelle iniziative che non erano state ricomprese nei residui attivi al 15 maggio 2007. Si segnala che non si è ritenuto necessario procedere ad alcun accantonamento a fondo rischi ed oneri futuri o a lasciare a mani del liquidatore disponibilità, in quanto in base al mandato ricevuto con il trasferimento di tutte le attività e passività all’Unioncamere le eventuali sopravvenienze attive o passive che si dovessero manifestare sarebbero comunque di competenza di quest’ultima.

Per quanto riguarda le variazioni intervenute nel corso della procedura di liquidazione nelle poste del patrimonio netto si evidenzia un decremento complessivo di €. 169.884,49, determinato dalla somma algebrica del risultato negativo manifestatosi nell’attività statutaria per €. 136.057,23, da interessi attivi maturati per €. 6.799,52 e dal risultato negativo dei proventi ed oneri straordinari per €. 40.626,78. 

In particolare, i ricavi hanno riguardato la maggior quota versata della Camera di Commercio di Brescia per €. 350,00, rimborsi e recuperi vari per €. 280,00, entrate varie per €. 20.757,36.

I costi invece sono stati relativi al costo del funzionamento degli organi  (€. 66.754,89), agli affitti ed alle spese di funzionamento degli uffici (€. 69.040,40), alle collaborazioni (€. 10.268,67) ed agli interventi per lo sviluppo economico (€. 10.750,63). I costi relativi al funzionamento degli organi sono costituti dai compensi riconosciuti ai componenti il collegio dei revisori nonché al compenso del liquidatore pari ad €. 50.000 oltre IVA e cassa di previdenza, determinato in base ai minimi delle tariffe professionali con una riduzione ulteriore del 30%. I costi per il funzionamento degli uffici comprendono oltre alle spese di piccola cassa sostenute, il costo del noleggio dell’autovettura (fino ad agosto 2008 compreso) a disposizione del Dott. Valentini, le spese telefoniche, il consumo dell’energia elettrica, le imposte e tasse (Irap ed Iva).

Le uscite per lo sviluppo sono relative ai costi sostenuti per le attività, tra i quali le fatture contrattualmente stabilite pervenute per il sito internet, i compensi riconosciuti ai consulenti per l’internazionalizzazione, nonché le spese per la conclusione di alcuni progetti.

RingraziandoVi per la fiducia accordata, colgo l’occasione per ringraziare anche il personale dell’Unioncamere Lombardia per la fattiva collaborazione assicuratami nello svolgimento della mia attività.

   il Liquidatore

Dott. Simone Bruno
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